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Caratteristiche generali
hiScan è un densitometro computerizzato in grado di leggere migrazioni elettroforetiche
di Sieroproteine, Lipoproteine ed Emoglobine nei formati micro e semimicro
comunemente usati nei laboratori.

Lo strumento è composto dall’unità base, dal monitor, dalla tastiera e da una stampante a
colori a getto di inchiostro ed inoltre è dotato di mouse per un suo facile utilizzo.

La striscia delle migrazioni va collocata su un carrellino estraibile che ne facilita il
posizionamento. La lettura viene poi effettuata inserendo il carrellino nella feritoia posta
sul frontale dello strumento che, dopo aver acquisito i ferogrammi, la restituisce
espellendo il carrellino.

Le operazioni di scansione sono controllate da un computer integrato che, mediante un
software particolarmente “amichevole”, gestisce le acquisizioni, la correzione dei
ferogrammi, la refertazione paziente e l’archivio dei ferogrammi.

Tutto l’archivio magnetico è memorizzato su un disco estraibile ad alta capacità (Iomega
zip 100). Ciò semplifica sia la gestione di archivi multipli (ogni disco contiene il suo) che
l’assistenza tecnica. Ad esempio è possibile verificare i problemi software semplicemente
spedendo il disco all’assistenza, oppure ripristinare il corretto funzionamento del sistema
in caso di malfunzionamento utilizzando un disco di backup.

La tabella seguente riporta le caratteristiche salienti del sistema

Lettura Formato 8 tracciati micro
4 tracciati semimicro
Interasse tracce modificabile

Acquisizione Riconoscimento automatico dell’inizio del ferogramma
Campionamento digitale a 12 bit
Tempo di scansione : 8 sec

Ottica Sorgente LED ad alta intensità programmabile
Due fotodiodi al silicio

Meccanica Alta affidabilità raggiunta minimizzando i numero di parti in movimento
Movimentazione mediante motori a passo

Software Metodiche Tre metodiche personalizzabili
Archivio Archivio storico per data

Archivio nominativo dei pazienti
Demografici campioni

Correzione Posizionamento automatico delle frazioni
Inserimento e cancellazione manuale delle frazioni
Modifica del punto di inizio e di fine del ferogramma
Eliminazione di una o più frazioni spurie
Correzione manuale ed automatica della linea di base
Inserimento di commenti direttamente sul ferogramma

Visualizzazione Vasta gamma di opzioni di visualizzazione
Diagramma a torta per visualizzare le frazioni
Riproduzione veridica del ferogramma

Refertazione Stampa 3D del ferogramma
Frazioni del ferogramma evidenziate in colore
Frazioni espresse in percentuale e/o in concentrazione
Valori patologici stampabili a colori

Varie Help in linea interattivo
Software a finestre

Hardware PC PC Pentium integrato
Monitor ad alta risoluzione
Stampante a getto di inchiostro

Disco Cartuccia Iomega zip 100
Alimentazione 220V, 50Hz, 70VA
Dimensioni Unità base 35cm x 31cm x 28cm
Peso 6 kg



Il software
Il software è particolarmente amichevole in quanto basato su icone e finestre. Inoltre è
dotato di alcuni accorgimenti che ne semplificano l’utilizzo come l’help integrato in linea,
“tooltip” automatici che commentano le possibili opzioni, la disposizione razionale dei
comandi.

Tutti i ferogrammi acquisiti sono visualizzati contemporaneamente a scansione avvenuta
insieme ai minimi ed alle frazioni calcolate automaticamente. In questo modo l’operatore
ha una visione immediata della situazione per identificare eventuali migrazioni da
correggere. Inoltre può decidere di procedere selettivamente alla riscansione delle
migrazioni non soddisfacenti. Il sistema è in grado anche di rigettare automaticamente
migrazioni scorrette mediante una logica opportunamente programmabile.

E’ possibile modificare selettivamente i ferogrammi acquisiti mediante un editor sofisticato
in grado di sposare, aggiungere o cancellare minimi, tagliare testa e coda del
ferogramma, spostare la linea di base, eliminare eventuali frazioni spurie. Inoltre è
possibile aggiungere commenti testuali direttamente sul ferogramma. Ad esempio è
possibile commentare la presenza di una frazione abnorme o irregolare (frazioni
monoclonali) inserendo un commento direttamente sul ferogramma nelle vicinanze
dell’irregolarità da evidenziare. A ciascun ferogramma possono essere associati i
demografici del paziente e il valore delle sieroproteine totali.

La refertazione dei risultati prevede la stampa del ferogramma con gli eventuali
commenti, dei demografici e dei risultati numerici. Vi sono molte opzioni per quanto
concerne la rappresentazione del ferogramma, dei demografici e dei risultati tra le quali:
colorazione delle frazioni, immagine veridica del tracciato, diagramma a torte delle
frazioni, rappresentazione tridimensionale del ferogramma. Inoltre è possibile refertare il
singolo paziente, le migrazioni di una striscia o tutta la lista di lavoro del giorno.

L’archivio magnetico memorizza le liste di lavoro su base giornaliera ed eventualmente
permette l’accesso a partire dai demografici ai risultati di tutti e le analisi effettuate da un
singolo paziente.

Videata riassuntiva di tutti i
ferogrammi acquisiti

Editor del ferogramma.

In alto i vari tool permettono di
accedere a tutte le opzioni di
modifica e correzione del
ferogramma.



L’hardware
L’unità base del densitometro è dotata della fessura per l’inserimento del carrello
portastriscia, di un indicatore luminoso e dell’interruttore di accensione. L’indicatore
luminoso guida l’operatore nell’inserimento del carrello: rosso se non lo si deve inserire,
verde quando si deve inserire il carrello, nero durante l’acquisizione.

Il carrello portastriscia superiormente ha una basetta di metallo che presenta feritoie alle
quali allineare la pellicola della scansione che viene poi fatta aderire mediante magneti in
dotazione. Inferiormente il carrello ha una cremagliera che ne permette la
movimentazione.

Sono disponibili carrelli con feritoie aventi formati diversi per supportare i vari standard di
migrazione (micro, semimicro) e di distanza tra le migrazioni. Infatti la particolare
disposizione meccanica del dispositivo di lettura lo rende indipendente dal numero di
migrazioni e dalla distanza tra le stesse e per adattare lo strumento ad un nuovo
standard basta sostituire il carrello ed effettuare una semplice operazione software di
adattamento al nuovo carrello.

La realizzazione meccanica è impostata alla più assoluta semplicità e ciò rende il
dispositivo particolarmente robusto e di semplice manutenzione. All’interno dell’unità
base, oltre al sottosistema di lettura, sono collocati il computer e le varie periferiche. E’
possibile inserire il sistema in rete locale dotandolo di opportuna scheda di rete
disponibile su richiesta.

Carrellino per il caricamento del
campione

Vista
d’insieme








